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Valeria Luiselli 
e l'archivio dei 
bimbi perduti 

MANTOVA Confine o 
frontiera. È la distinzione 
dalla quale ~ iniziato I' in­
contro tra Valeria Lui­
selli, la scrinrice messi­
cana aulrice del libro " Ar­
chivio dei bambini per­
duti" e Michela Murgia. 
Il confine ~ q uello tra d ue 
mo ndi noti. la frontiera 
tra ùn mondo nolo e 
I' ig nolo. come quella tra 
Stati Uniti e Messico. Il 
libro narra il viaggio di 
una coppia di doc:umen­
tarisli. con due figli. che 
inlendono raccontare sto­
rie diverse: lo slenninio 
dei nativi americani lu i, la 
reclusione dei bambini 
nei centri di detenzione 
per migranti lei. "Nel cor­
so della presidenza Oba­
ma i bambini presenti in 
questi centri erano un 
paio di migliaia. con 
TrumR sono diventati 
l4mila'" - denuncia la 
scn ttrice - "non banno 
fatto niente di male: han­
no solo varcato la fron­
tiera per chiedere asilo"'. 
Bambini che cluedono 
asilo. Il linguaggio. in 
questo genere di narra­
zioni. assume un ruolo 
fondamemale. Il confine 
modifica il nome delle 
persone che, varcando 
una frontiera. diventano 
clandestine e immigrate. 
Non si porla più di in­
dividui ma di = · La 
violenza nei loro riguardi 
comincia e viene perpe­
lmta dal linguaggio. Va­
leria Luiselli ne mette in 
luce due llpi: l"unpiego di 
eufemismi. i clandcsliru 
negli Stati Uniti vengono 
definiti alieni, e lu dircttu 
disumanizzazione o~ia 
la ricollocazione nelle ri­
serve dei natJvi ameri­
cani. condannandoli alla 
povcnà per decenni. I] 
nio lo degli scriuon e dei 
!cuori? 

Quello di farsi custodi 
a11Jv1 del linguaggio. non 
ut1 hll311do quei messag­
gi che contnbuiscono a 
creare violenza nei con­
fronti delraltro. (lp) 
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